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Abstract

Il tema della pianificazione partecipata è ormai diventato oggetto dell’agenda politica delle amministrazioni pubbliche italiane. I processi di pianificazione sono caratterizzati sempre di più da una complessità e interdipendenza di temi e soggetti che operano sul territorio. L’apertura del processo decisionale pubblico ad altri attori sociali ed economici portatori di interessi legittimi (stakeholders) sembra riscuotere sempre maggiore attenzione in molte realtà locali.

Proprio per questo Avanzi e l’Osservatorio Gestione Conflitti Ambientali e Territoriali, con il patrocinio dell’Unione delle Province d’Italia (UPI), hanno condotto un’indagine sul coinvolgimento degli attori locali nei processi di pianificazione territoriale  e ambientale a livello provinciale.

L’indagine ha avuto per obiettivo principale l’individuazione e l’analisi delle principali esperienze sul tema della pianificazione partecipata attivate dalle amministrazioni provinciali in maniera volontaria e quindi al di là di quanto previsto dagli obblighi di legge.

Oltre alla costruzione di un primo panorama di massima, non certo esaustivo, l’indagine ha inteso mettere in luce le opportunità, i rischi, gli ostacoli, le strategie e le tecniche adottate nei diversi contesti provinciali.

Le domande che hanno mosso la costruzione di questa indagine hanno a che vedere con diversi aspetti che riguardano intenzioni, forme e modalità d’azione, tipologie di attori coinvolti.

Dal punto di vista delle intenzioni e delle motivazioni, è rilevante cercare di comprendere perché una Provincia decida di adottare strategie di coinvolgimento degli attori (portatori di interessi consolidati o diffusi) e da chi provenga l’impulso ad avviare queste strategie.

D’altro canto è rilevante cercare di capire in quali forme d’azione si concretizzi il richiamo al coinvolgimento degli attori, in quali strumenti di pianificazione, se generali o settoriali, e infine comprendere le modalità concrete di gestione del coinvolgimento, se attraverso strumenti di carattere prevalentemente consultivo, come gli incontri pubblici, oppure attraverso strumenti di natura più spiccatamente partecipativa. 

Per quello che riguarda gli attori, è prassi relativamente comune nella costruzione e revisione degli strumenti di programmazione il coinvolgimento degli Enti Locali o di altre amministrazioni pubbliche, in particolare delle agenzie tecniche. Meno frequente è il coinvolgimento di rappresentanti di associazioni di categoria, o addirittura di rappresentanti di interessi diffusi, quando non direttamente dei cittadini.

La ricerca è stata svolta con la somministrazione di un questionario, via e-mail o fax, a tutte le province italiane, con un tasso di risposta del 50% (fino a due solleciti). Inoltre, la ricerca ha permesso la ricostruzione di dieci brevi casi studio, attraverso interviste più approfondite, volti a identificare aspetti qualitativi sia delle esperienze di successo che in quelle di insuccesso.
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